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Il Cammino di Fedeltà della Serva 
di Dio Madre Assunta Marchetti nel 60º della sua morte

1° Luglio 1948 - 2008

Sr. Laura Bondi, mscs

“Non morirò, resterò in vita e annunzierò le opere del Signore”
(Sal 118, 17).
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Le parole del Salmo 118 possono, con pienezza, essere colte sulle labbra di Madre Assunta Marchetti quando, il 1º luglio di sessant’anni fa, si preparava serenamente a comparire davanti al Signore, da lei intensamente amato e costantemente servito nella persona degli ultimi. La tristezza della natura sottolineava la mestizia di quei momenti: infatti l’inverno rivestiva il panorama della città di San Paolo dandogli una tonalità quasi austera con il suo grigiore, la sua pioggia e le insolite sferzate di vento. Alla notizia che Madre Assunta era spirata, una Suora dell’orfanotrofio dell’Ipiranga, la virtuosa Sr. Clarice Baraldini, gridò nel corridoio: “Oggi, in questa casa, è morta la carità
”. Nel mese di agosto la Serva di Dio, da 53 anni missionaria in Brasile, avrebbe compiuto 76 anni. 

Noi, oggi, nel 60° della sua morte, astenendoci da ogni valutazione che anticipi il giudizio della Chiesa in merito alle sue virtù, vogliamo considerare il suo vissuto in un’ottica esperienziale, empirica direbbero i filosofi, che aiuti a scoprire le caratteristiche della sua identità umana e la qualità del suo rapporto con il carisma missionario scalabriniano in tutta la sua dimensione spirituale e missionaria.

L’identità umana. Il dizionario della lingua italiana la definisce come l’insieme dei caratteri che rendono una persona colei che è, ossia quei caratteri che la contraddistinguono. 

Quali dunque i caratteri che contraddistinsero la Serva di Dio sul piano umano? Dall’analisi grafologica
 si evince, ad esempio, che si è trattato di un soggetto tendente all’austero, con un substrato di rigidità, accompagnato però da una speciale apertura di cuore, che fece di lei una creatura decisamente incline all’oblatività; lo stesso documento rivela poi che ella si è trovata sempre a suo agio nell’interiorità della sua anima, sfuggendo ad ogni bisogno di emergere, di farsi notare, così da rimanere su un piano di estrema semplicità ed essenzialità che le fanno onore; completano poi il quadro dell’analisi grafologica due altre importanti affermazioni: Madre Assunta fu segnata, fin da bambina, non dal piacere ma dalla sofferenza nonché dal forte contenimento di ogni spontaneità, determinato dall’ambiente che accompagnò la sua evoluzione di bambina e di adolescente, costringendola addirittura a una volontà e ad un impegno superiori alla sua età e alle sue forze. Significativa e illuminante è la seguente osservazione conclusiva del grafologo: ”Il suo insieme va visto come il raggiungimento di un raro equilibrio di umanità e di libertà di spirito”, da cui si può dedurre che la nostra cara Madre Assunta “aveva liberato la sua libertà” ( S. Agostino).

Quanto è stato esposto fin qui non è che una piccola parte di quello che avremmo potuto dire, ma pare sufficiente per rendere un’idea di quale sia stato il substrato umano su cui affondò le sue radici la “missionaria” e la “scalabriniana”.

Verso la scalabrinianità

La giovane Assunta e le compagne della prima ora lasciarono Piacenza senza aver approfondito il senso dell’identità acquisita attraverso la professione religiosa temporanea e senza aver pienamente compreso che cosa comportasse per esse avere Scalabrini come Fondatore. Era assolutamente mancato il tempo per metabolizzare cose tanto fuori dall’ordinario. Ma, forse per un disegno di Dio, le nostre quattro – Carola Ghilarducci Marchetti, Assunta Marchetti, Maria Franceschini e Angela Larini - erano ancorate ad alcune certezze soprannaturali, che permisero loro di coniugare il noto e l’ignoto, cioè il presente e il futuro secondo un solido paradigma, che si chiama: donazione-offerta-sacrificio e soprattutto fedeltà.  

La morte del fratello anch’egli missionario, che aveva avuto un ruolo di rilievo nella fondazione delle Ancelle degli orfani e dei derelitti all’estero, il rientro in Italia della madre, riconosciuta superiora fin dal giorno della partenza per Piacenza (23 ottobre 1895)
, nonché la malattia di Sr. Maria Franceschini avrebbero potuto significare la fine di quell’esperienza di vita religiosa, che stava tanto a cuore al Vescovo di Piacenza, mons. Giovanni Battista Scalabrini. 

Invece, a prova di una particolare sintonia tra l’eterna fedeltà di Dio e quella delle poche Ancelle, quest’ultime proseguirono il loro cammino, sintonizzandolo soprattutto su parole come volontà di Dio-servizio -fedeltà-maturazione vocazionale. 

Non ci soffermeremo qui sulla importante lettera, inviata al Fondatore dall’allora superiora, Sr. M. Carola Ghilarducci, il 26 aprile 1896, data in cui avvenne la prima rinnovazione dei voti, perché se ne è parlato altrove, ma piuttosto su quella del 12 febbraio 1897, inviata, dopo tre mesi dal decesso di P. Marchetti, sempre dalla Superiora al Vescovo di Piacenza. Sr. Maria Carola lo informa di aver deciso il suo rientro in Italia, soprattutto per i figli minorenni che, avendo perso il loro tutore – P. Giuseppe - sarebbero rimasti troppo soli, se la loro mamma avesse fatto i voti perpetui previsti; tale lettera informa pure –ed è ciò che qui ci interessa- che “Sr. Assunta  avrebbe continuato a prestare la sua opera in quell’Istituto”. Questo dettaglio è molto significativo e suona come implicita lode della serietà con cui la ventiquattrenne Assunta aveva sostituito nel suo cuore l’ideale monastico con l’ideale missionario, convinta di fare la volontà di Dio, così da rimanervi irremovibilmente  fedele malgrado il soffiare di venti contrari che preannunciavano – con la morte di P. Giuseppe e la dolorosa rinuncia ai voti di Sr. M. Carola - il fallimento del grande progetto di bene iniziato un anno e mezzo prima  nell’episcopio di Piacenza. Grazie alla sua determinazione di guardare solo alle meraviglie che Dio sa compiere per i suoi figli fedeli, Sr. Assunta, addossandosi ora anche l’onere di guida del piccolo gruppo, va avanti. Docilmente le altre la seguono e in cinque arrivano al 24 ottobre 1897, cioè al giorno in cui, secondo il termine stabilito due anni prima dall’allora Vescovo di Piacenza, erano fissati i voti perpetui. Questo avvenimento da essere segnalato, come dicevano i latini, con “la pietruzza bianca”, è accuratamente riportato dal documento  Brevi Cenni
. L’espressione è così presentata: “Formula dei santi voti per le Ancelle degli orfani della Congregazione di S. Carlo”. Ma ci si potrebbe domandare: “Di chi sono queste Suore?”. Riflettendo, però, ci si accorge che le quattro ultime parole, “della Congregazione di S. Carlo”, stavano a indicare che le Ancelle degli orfani e dei derelitti si identificavano proprio con l’Istituto dei Missionari di S. Carlo, per la paternità  comune alle due Istituzioni. L’importanza storica di questi voti perpetui (privati), benché senza valore giuridico, è enorme. Quella professione religiosa ebbe infatti il grande merito di sottolineare il ruolo specifico che le Ancelle dovevano assumere in seno alla Chiesa: il servizio ai migranti, specialmente a quelli più colpiti dal fenomeno della mobilità umana. E qui il pensiero va alla virtù della nostra Madre Assunta. Era partita come ancella degli orfani e dei derelitti all’estero e aveva vissuto come tale per due anni, provvista pure del testo delle Costituzioni, redatte per ordine di Scalabrini, dallo stesso P. Marchetti. Quale risonanza poteva dunque avere dentro di lei la professione perpetua “giusto secondo la regola di S. Carlo”? Tutto sarebbe stato più facile da capire se ci fosse stato ancora il Fratello e se anche il Fondatore fosse stato più vicino. Sarebbe oggi interessante avere una documentazione dell’iter psicologico e spirituale seguito soprattutto da Assunta, divenuta nel frattempo responsabile del gruppo ma, per ora, si può procedere unicamente per deduzioni logiche. 

Troviamo, così, ovvio pensare che Sr. Assunta, per il suo forte temperamento, per la sua mentalità riflessiva e per la sua capacità di vedere Dio in tutte le cose e tutte le cose in Dio, abbia intuito che il cammino percorso era avvenuto in vista di questa meta e che, dunque, proprio Dio voleva che ella procedesse in questa direzione. Preme qui  mettere in rilievo quanto segue: solo Sr. Assunta, sia per la sua autorevolezza morale (era sorella di P. Marchetti!), sia per la carica di superiora che, dopo la partenza della madre, aveva dovuto in pratica ricoprire, avrebbe potuto opporsi a questa nuova indicazione di rotta, che poteva anche apparire un travisamento delle origini. La Serva di Dio però non fa obiezioni: abituata a non discutere ciò che capiva essere volontà di Dio, anche questa volta non esita a dire un “sì” perpetuo, a pronunciare dunque il secondo grande “sì” della sua storia d’amore con il Signore: un “sì” quasi importante come quello che aveva fatto di lei una missionaria invece di una claustrale e quindi capace di rivoluzionare, di fatto, la sua vita. Il futuro dimostrerà che la docilità e l’accettazione di Sr. Assunta non furono un prodotto di pusillanimità o di timidezza, ma l’ intuitzione, sorretta dalla grazia, che la sua vocazione missionaria, per fiorire in totalità e pienezza, doveva necessariamente aprirsi alla scalabrinianità. Concludendo si può affermare, dunque, che questi voti perpetui sui generis mettono fine alla preistoria delle Suore Scalabriniane, che possono, così, intravedere gli albori della loro storia nella Chiesa e nel mondo della mobilità umana.

Fedeltà scalabriniana e missionaria 

della Serva di Dio 

Sempre prudente, perché riflessiva, Sr. Assunta non era solita anticipare i tempi di Dio per cui, anche dopo il 24 ottobre 1897, giorno in cui aveva fatto la promessa al Signore di esserGli perpetuamente fedele come “Suora di San Carlo”, la sua vita non aveva subito mutamenti e continuava con il ritmo di sempre: preghiera e lavoro, molto lavoro. Il gruppetto sparuto delle Suore cresceva troppo lentamente, impari al grande bisogno di forze richieste dal crescente numero degli orfani. A questo problema se ne aggiunse un altro, per altro noto a tutte: le Suore Apostole del S. Cuore. La questione portò la Madre e le sue Consorelle ad inviare al Fondatore la famosa lettera del 28 dicembre 1900 che può considerarsi un breve trattato di spiritualità, di sincerità, di buon senso, di sentimenti scalabriniani. Il tono della lettera, filiale e austero ad un tempo, dà testimonianza di un’appartenenza incondizionata, ma non servile, alla Congregazione. In essa è pure evidente che il tempo e le difficoltà non hanno per nulla affievolito il legame soprannaturale profondo stabilitosi a Piacenza nell’ormai lontano 1895 tra il Fondatore Giovanni Battista Scalabrini e le giovani che gli avevano affidato la loro vocazione. Lo scritto dimostra altresì che l’accettazione docile della nuova denominazione (quella di congregazione di S. Carlo) non dipendeva da alcun limite temperamentale; se così fosse stato, non avremmo avuto l’energica lettera su cui si basa la nostra riflessione. Anche allora, infatti, il carattere fiero e schietto di Assunta si sarebbe ribellato, perché incapace di venire  a compromessi. 

Dimostra efficacemente l’asserto lo stralcio che trascriviamo: 
“Eccellenza, è col cuore straziato dal dolore che ci rivolgiamo all’E. V. rev.ma, buttandoci ai vostri piedi e implorando tutta la Vostra protezione. Con qual coraggio potremmo e dovremmo noi, dopo sei anni di vita passata nell’osservanza delle nostre leggi e col nome di cui ci onorammo e ci gloriammo, quello cioè di Sr.e di S. Carlo Borromeo, abbandonare e perdere la memoria delle nostre fatiche e le regole con le quali fummo chiamate a far parte della Congregazione? Con quale spirito […] si può pretendere che noi […] rinunziamo a tutto un passato di amore […]? Persistendo negli ordini dati, […] cioè la rinuncia alla Congregazione di S. Carlo, noi non potremmo rispondere se non abbandonando questo Asilo, per cercare di consumare il resto della nostra vita in altre opere di carità. Ma sarà questa una via sicura per noi, e il nostro avvenire potrà lasciare tranquilla la coscienza di chi volle metterci in balia del caso?”
.

Quello del 28 dicembre 1900 è uno scritto determinato e convincente, che lascia trapelare, tra una riga e l’altra, forza, determinazione, passione per la verità e attaccamento all’identità vocazionale, sentita come dono da custodire e da difendere. 

Nelle sue parole troviamo che la Sr. Assunta - a cui il grafologo ha attribuito “fermezza, grande autonomia di giudizio, maturità e stabilità di carattere” - aveva radici così affondate nella sua vocazione da essere disposta ad ogni sacrificio per  difenderla. 

Analizzeremo ora un’altra pagina significativa della feconda esistenza della Serva di Dio, cioè quella che ci riporta a dieci anni dopo la preziosa lettera prima analizzata. Il Vescovo di San Paolo, che, dopo la morte di Scalabrini, aveva preso sotto la sua giurisdizione la Congregazione delle Suore di S. Carlo, notando che il Gruppo mancava di ogni garanzia giuridica, stabilì di regolarizzarlo imponendo ai membri un noviziato canonicamente costituito, che doveva concludersi con una professione religiosa pubblica, cioè riconosciuta dalla Chiesa. 

Sr. Assunta, l’unica superstite del gruppo pioniero, ormai simile ad un eroe che aveva già dato prova del suo valore e della sua incondizionata fedeltà  all’ideale scalabriniano esplicitamente professato il 24 ottobre 1897, si trovò così davanti alla necessità di iniziare un terzo noviziato, terzo perché preceduto sia dall’anno trascorso con il defunto Fratello missionario, sia dal tempo trascorso come novizia tra le Apostole del Sacro Cuore. Al posto suo, chi non avrebbe eccepito, chi non si sarebbe sentito deluso dal costatare che, dopo quindici anni di cammino, solo in sei
 potevano essere ammesse alla professione perpetua pubblica? Ma, per le qualità umane e morali che la contraddistinguevano e per il suo saper guardare sempre al bene futuro dell’Istituto, Sr. Assunta disse ancora una volta semplicemente “sì”, vivendo, dall’aprile del 1910 al 1° gennaio del 1912, data della professione perpetua, come semplice, umile novizia.

Poco tempo dopo la sua Professione, dallo stesso Vescovo di San Paolo, venne ufficialmente nominata superiora locale e generale dell’esiguo numero delle Suore di S. Carlo che conoscevano, come campo di attività, soltanto l’Orfanotrofio dell’Ipiranga e quello di Vila Prudente. Durante il sessennio che seguì, Madre Assunta Marchetti ebbe modo di rivelare sia le sue particolari qualità di leader sia l’impulso missionario che l’animava. Infatti, negli anni del suo primo superiorato
, la Congregazione cessò di essere “seme” e “radice” e divenne “pianta”, che, grazie al calore, alla luce e all’intraprendenza di Madre Assunta, diede inizio alla sua espansione missionaria. Nel 1918, alla fine del mandato di superiora generale, la Serva di Dio poté ringraziare il Signore per aver guidato le sue consorelle oltre la città e oltre lo Stato di San Paolo
. Ancora una volta veniva comprovato che fedeltà e fecondità apostolica vanno all’unisono, costituendo un binomio inscindibile che assicura l’azione della grazia. 

Ma non era tutto finito. Da quella data in avanti il cammino di Madre Assunta, la co-fondatrice  delle Suore MSCS, fu costellato da altre vicende importanti che omettiamo perché quanto si è considerato è sufficiente per definirla come luminoso modello per le Suore Missionarie Scalabriniane di oggi e di domani e una figura di donna, di religiosa, di missionaria mirabile nell’amare, forte nel lottare, libera, intraprendente, ma non imprudente, tenace nella ricerca della gloria di Dio e del bene del prossimo, sempre capace di parlare il linguaggio della compassione, l’unico linguaggio compreso dai poveri e che i posteri non esitarono a esaltare come “conforto dei migranti”, “madre degli orfani”, “sostegno dei bisognosi”. Di lei possiamo dire con S. Agostino: “Ha camminato sulle vette con il passo dell’umiltà”. Beate noi se, per amore del Regno, sapremo imitarla, lottando e perdonando, operando e servendo, soffrendo e amando.
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“Pelos frutos deles é que vocês os conhecerão.”(Mt7,20)

“ Unidade! Unidade de mente, unidade de coração, unidade de ação.

 Nos tempos tão difíceis que atravessamos, só poderemos nos suster,

 permanecendo unidos e compactos e não há sacrifícios de opiniões

 que não devamos fazer para manter esta unidade” (Scalabrini)

Estas palavras do Bem-Aventurado João Batista Scalabrini, 
presentes no  Regulamento de Vida calam profundamente ainda hoje,  para nós religiosas e leigos. São palavras para todos os tempos. Cada tempo com sua realidade, com seus desafios e riquezas. Para percorrer um caminho sereno, o permanecer unidos é o grande segredo de um grupo ou instituição a fim de alcançar os seus objetivos, ou seja, os frutos esperados.

O que faz crescer a unidade? O que torna o movimento LMS conhecido? É a consciência de que o carisma recebido é vida e obra do Espírito dado a Scalabrini.  É um dom, uma herança que exige resposta à quem dele foi chamado ou chamada a participar. Ele está vivo em cada leigo e leiga. A força do carisma e a vida intima com o Senhor, impulsionam cada um(a) a ser missionário junto aos migrantes, testemunhando uma espiritualidade reveladora do acolhimento a Jesus peregrino, na pessoa do migrante. 

A caminhada do movimento LMS vem se consolidando e crescendo pela força do carisma, pela vida e testemunho missionário de seus membros que o torna sempre mais expressivo e universal. Merece ser destacado também, o empenho exímio de suas lideranças. Porém, não faltam dificuldades e desafios. Por isso, é importante o compromisso pessoal, do núcleo e dos grupos, em crescer na unidade, na espiritualidade e missionariedade scalabriniana, em meio à diversidade de vida e de inserção missionária, na Igreja e na sociedade

A vida e missão do Movimento dependem da vida e missão de cada membro que o forma. Há muita riqueza testemunhada, nas diversas formas de doação e serviço, nos mais variados países, nas atividades com maior visibilidade de ação junto aos migrantes, como nas pequenas ações de acolhimento, presença solidária e evangelizadora.

Há também, aquelas presenças que são consciência em meio à sociedade e Igreja diante da realidade das migrações.

Somando a diversidade de atuação missionária dos diversos núcleos atuando em tantos lugares, forma-se uma bela colcha de retalhos, que revela a grandeza de um carisma que se encarna, dos dons pessoais colocados a serviço, da riqueza e o valor da diversidade. Nisto entendemos mais fortemente que o carisma mantém a unidade e a unidade fortalece o carisma. 
Hoje, mais do que nunca, somos chamados a ser expressão viva do carisma, pois a migração tornou-se um fenômeno de grande proporção. Surgem debates acirrados. Cresce a xenofobia, a discriminação, as rígidas restrições legais e outras manifestações de não compreensão e aceitação da nova realidade criada. O migrante é visto cada dia mais como o culpado de muitos problemas sociais, particularmente, o portador e provocador da violência social.

Para o mundo do mercado, o migrante é apenas um bem necessário enquanto lhe convém para seus lucros. Na crise global do capital internacional, ele passa a ser o indesejado o candidato à expulsão. Um ser humano não merecedor de respeito em sua dignidade. Essa não é a lógica de Jesus diante à pessoa humana e, portanto, não deve ser a lógica do cristão, do discípulo e missionário de Jesus Cristo. Para nós scalabrinianos (as) é mais relevante ainda, pela força do carisma. Lembremos as palavra de Jesus, “ Tudo aquilo que você faz ao menor dos meus Irmãos é a mim que o faz. Eu era migrante e você me acolheu.”. Mt 25,35...

Diante desta realidade fortalecemos nossa esperança. Ela esteve sempre presente na caminhada do povo de Deus. No NT Paulo escreve aos  romanos:“Esperando contra toda a esperança, Abraão acreditou e tornou-se o pai de muitas nações...” (4,18) As grandes e pequenas organizações, obras e conquistas, de ontem e de hoje fizeram e fazem sua história, porque pessoas se colocam no caminho e agem com esperança de alcançar a meta proposta. 

Tenho presente em meu coração e em minha mente, palavras de leigos, que diante de dificuldades para continuar no movimento diziam: Queria deixar de fazer parte, mas tem algo muito forte dentro de mim e não posso abandonar ... Isto faz parte da minha vida... Sinto que é um chamado de Deus... Os migrantes precisam de mim e eu preciso deles... A esperança de poder superar as dificuldades faz prosseguir. Quando o Senhor chama, e a resposta é dada com fé, a esperança não morre, mas faz caminhar.  No coração de quem a alimenta, de quem acredita que Jesus tem um projeto para com ele, os sinais do Reino se manifestam e é grande a alegria de servir..

Concluo com a palavra de Scalabrini  que chama ao seguimento de Jesus Cristo:  “Deve ser Jesus Cristo o princípio e o fim do nosso operar, a alma de nossa alma, a vida de nossa vida” 

Ir. Zenaide  Ziliotto, mscs

                                                                                                     Assessora  Geral LMS
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“Deve ser Jesus Cristo 
o princípio e o fim do nosso operar,
 a alma de nossa alma, a vida de nossa vida”
Scalabrini
Carissimos/as:
 Significativo e importante este momento. Nosso INFORMATIVO atinge o seu sexto número. Que Bênção Divina! Não sem dificuldades e tão pouco sem entrega. Como tudo na vida, tem que ser conquistado! Um sabor e sentido mais amplo se partilhado. Em outras palavras, importante porque constrido por muitas mãos, pés e coração que são colocados a serviço dos Migrantes.

O tempo tem passado e verificamos que passos lindos foram  dados. Desafios novos se somam àqueles que já tínhamos. A paixão e  convicção de que fomos chamados para viver e testemunhar o nosso ser Cristão no mundo da Mobilidade humana se consolidam. Esse amadurecimento de nossa vocação nos compromete mais ainda no processo de caminhada e consequentemente o Movimento se consolida dando condições para uma expanção mais serena e eficaz. 
O que era sonho se tornou realidade com a ajuda de tantos Núcleos, Grupos e leigos/as. Como Coordenador Geral foi possível visitar os seis Grupos. Essa postura, tem levado a um conhecimento mais amplo do Movimento. 

O que posso dizer com toda a convicção é que somos amados e abençoados por Deus. E em cada lugar que visitei, em todos os encontros que participei, na atuação de todos os leigos/as que conheci sinto esta presença desafiadora de Cristo Peregrino. 
Convoco a todos/as para que percebam o quanto o Movimento cresceu, mas além disso sintam-se chamados por Deus a colaborar para que cresça mais. Para isso, só existe um caminho: Nossa dedicação pessoal e irrestrita na caminhada que realizamos nos núcleos e Grupos. 

Agora começamos a dar passos firmes na construção da III Assembléia Geral. Sejamos desde já os protagonistas dessa história que conta com as bênçãos de Deus Trindade e com a intercessão do Bem-Aventurado João Batista Scalabrini, os Servos de Deus Madre Assunta Marchetti, Padre José Marchetti e São Carlos. 

Isaias Pablo Klin Carlotto 
Coordenador Geral - LMS
Comunicazioni del Coordinatore Generale  LMS

PREPARAÇÃO III ASSEMBLÉIA GERAL

Estamos dando início ao processo de preparação à III ASSEMBLÉIA GERAL do Movimento. Alguns passos já foram dados porque são decorrentes da II Assembléia.

 
Que bom sentir que em muitas dimensões estamos testemunhando a nossa opção de vida na Missão Scalabriniana. Com o caminhar nos damos conta da profundidade e do significado da postura de se fazer uma escolha de vida, para viver o Carisma Scalabriniano. 


Pode parecer um tanto cedo para começarmos o processo de preparação, mas caríssimos é certo de que o tempo passa rápido e que, devido a experiência advinda das outras Assembléias será mais prudente fazermos um levantamento de questões que nos ajudarão a longo prazo a termos a próxima assembléia com a importância e significado que as demais tiveram. Para tanto cabe a nós darmos atenção a alguns aspectos:
1. LISTA DE ENDEREÇOS: Recentemente escrevi pedindo confirmação de endereços dos membros do Conselho Geral. Isso para facilitar o recebimento de materiais que doravante passaremos a enviar. 
2. MATERIAIS DE ESTUDO: Os principais elementos de estudos serão: Diretrizes Gerais  -  a parte que ficou determinada no terceiro dia da II Assembléia Geral e que consta em ata.

“A partir do artigo 10.1 até o item 11.5.2, foi recomendado aos Núcleos e os Grupos estudem e avaliem novamente as Diretrizes Gerais, sendo que para isso serão enviadas pelo Conselho Geral, cópias do documento e orientações para o estudo; cada Núcleo e Grupo devem anotar suas sugestões enviando-as para a Coordenação Geral até uma data a ser estabelecida, para que as mesmas sejam avaliadas e re-enviadas aos Grupos e Núcleos; esta proposição foi aprovada em Assembléia.”



Material este que logo estaremos enviando para que possam trabalhar nos Grupos em seus respectivos Núcleos. 



Outro material de estudo é o REGULAMENTO DE VIDA que fora aprovado na última Assembléia e que se faz necessário efetivarmos o seu estudo. Para isso, temos uma proposta de se trabalhar uma síntese do mesmo que foi elaborado pelas leigas Rose M. Mendes da Cunha e  Rejane Guimarães do Núcleo São Carlos do Grupo Cristo Rei. Também enviaremos em breve. No momento temos somente em Língua Portuguesa.



O MANUAL DE FORMAÇÃO é o maior desafio. Este seria o principal elemento do instrumentum laboris. Teremos que levantar proposta. Sugestões. Estarei trocando idéia com a Conselheira Geral da Formação para verificarmos como daremos andamento desta proposta, buscando resgatar os elementos emersaos a partir da II Assembléia que chegou a manifestar algumas pistas para tanto. 

3. SÍMBOLO DE PERTENÇA: Temos duas propostas. Podemos receber sugestões a mais, mas com tempo para que possamos passar pelo crivo da apreciação dos leigos nos Núcleos. Dessa forma, se alguém tem alguma proposta, novas sugestões, poderemos apreciar antes de colocar em estudo as que já estão conosco. 
4. CARTEIRINHA DE IDENTIFICAÇÃO: Na I Assembléia Geral, Jundiaí – SP, tratamos sobre este aspecto e que alguns leigos tem se perguntado por que desistimos da idéia. Não desistimos, tanto que temos os registros das sugestões que apareceram naquela ocasião e estaremos apresentando para que possamos sugerir, modifica e ampliar enfim adequar às necessidades a que se propõe tal dispositivo.

5. ORGANIZAÇÃO ESTRATÉGICA: Não sei se seria bem este o termo. Durante este ano devemos prever a realização das Assembléias de cada Núcleo e dos Grupos para que aconteçam as alternâncias necessárias em cada instância. Isso tudo favorecendo a renovação das lideranças e abram o leque de pessoas que preencham os requisitos para ser Conselheiros/as Coordenador/a Gerais.

6. LOCAL E DATA: O Local e data da III Assembléia Geral são definidos a partir do diálogo que se instaura entre Movimento e Congregação. Especificamente Conselho Geral e Governo Geral respectivamente. Levantam-se sugestões de lugares, analisam-se os critérios, i. é, os elementos que favorecem. Feito isso sai a definição. O que temos certo até o momento é que seria no Brasil. Saliento que um dos critérios fortes que tem se apresentado até o momento em todos os nossos processos de escolha de lugares é o de manter o rodízio entre os Grupos para sediar os eventos. Acredito que devemos assegurar que esteja presente este critério nas nossas escolhas. Para favorecer a diversidade e o protagonismo na preparação de momentos fortes, dando a oportunidade para que cada grupo, entre outras ações, exercite a acolhida.  

Quanto à data tem sido nos meses de outubro e novembro, mas existem leigos de diferentes lugares sugerindo o mês de Julho, depois da primeira quinzena do mês.

7. RECURSOS: Sabemos que nosso Movimento está em caminho para estruturação e requer, também no lado econômico, a nossa criatividade. Devemos buscar formas para garantir a presença e a viabilidade da III Assembléia Geral. Assim, já é tempo de começarmos a pensar neste sentido de conseguir fundos econômicos.

8. COMPROMISSO: O que era sonho começa a ser realidade. Leigos/as manifestando o desejo de oficializar o compromisso no Movimento. Para isso estamos prevendo uma “fórmula” e um roteiro de como viabilizar esse passo importante. Teremos que oficializar isso em assembléia posteriormente. 
9. OUTROS: Para que uma Assembléia Geral aconteça temos muitos detalhes que sabemos que existem porque uma certa experiência já adquirimos. Elementos como critérios de participação, o que preparar para levar, grupos de trabalhos, materiais necessários e outros tantos, nós, há seu tempo, providenciaremos orientações. 

Por hora, vamos pensando nesses elementos. Gostaria que pudéssemos manter um vínculo mais próximo de comunicação e que isso favorecesse uma articulação significativa. O Movimento é de todos nós e só terá o nosso rosto se cada um assumir com Doação esse chamado que Deus faz para sermos os protagonistas deste Movimento que tem a Graça de partilhar o Carisma Scalabriniano com as Irmãs Missionárias Scalabrinianas. 

Caríssimos, vejam e sintam a tamanha alegria de poder fazer parte de um Movimento que está se estruturando com base em nosso testemunho pessoal e coletivo como cristãos/ãs leigos/as inseridos na Mobilidade Humana. 

Que o Bem-aventurado Scalabrini, os servos de Deus Madre Assunta Marchetti e Padre José Marchetti intercedam por todos nós e a Virgem Santíssima cubra a todos com seu manto materno, rogando por nós que nos dedicamos aos Migrantes. 

Isaias Pablo Klin Carlotto 

Coordenador Geral – LMS
CARTA AO SEMINÁRIO “MIGRAÇÕES INTERNACIONAIS E DIREITOS HUMANOS”
[image: image20.emf]
                                                “Vai, e também tu, faze o mesmo” (Lc 10, 37)

Caxias do Sul, 11 de maio de 2008.

Saudações

Diretora do CSEM

Ir. Carmem Lussi:

É com grande alegria que manifesto a minha gratidão. O seminário “Migrações Internacionais e Direitos Humanos” foi de uma grandeza digna, sim, de um aniversário de 20 anos. Que bom que o CSEM tem se lançado neste nível e entendo que ele definitivamente se coloca como uma voz profética frente o mundo das migrações.


Souberam colocar, num, mesmo ambiente, pessoas e instituições que congregam pesquisadores, apaixonados, comprometidos, sonhadores, “utopistas”, oportunistas e outros tantos. Acredito que somente no diálogo democrático vamos forjando um novo mundo.


O CSEM e várias outras iniciativas colocam a Congregação MSCS e leva junto o Movimento LMS e outros, para o nível de trabalhar em prol do migrante, mas também de se trabalhar com os “nativos”. Aqueles que, vivendo em seu país, devem se desafiar para vivenciar os valores que são impostos por essa nova ordem mundial de migrações. Não tão nova, mas que se torna a cada dia, urgente e necessário o cuidado.


O nível e o empenho dos conferencistas, a participação, as temáticas, a organização em si, as pessoas que trabalharam, materiais disponíveis, enfim tudo transpareceu a seriedade do trabalho. Acontecimentos assim concorrem para um grande avanço na caminhada Scalabriniana.


O desenvolver uma jornada dentro do Itamaraty, sugere a minha pessoa, que o CSEM e suas parcerias, públicas e privadas, têm uma grande influência. Decorre disso, imensas responsabilidades. Quiçá possamos aproveitar deste Pentecostes para impulsionar tantas outras iniciativas.


Parabéns pelo belíssimo trabalho e que o bom Deus continue favorecendo Pentecostes dessa magnitude. 

Isaias Pablo Klin Carlotto
Coordenador Geral - LMS

RELATO DO SEMINARIO “MIGRAÇÕES INTERNACIONAIS E DIREITOS HUMANOS”

Como partilhei que estaria participando do Seminário “Migrações Internacionais e Direitos Humanos”, celebrando os 20 anos do CSEM (Centro Scalabriniano de Estudos Migratórios), agora o faço sobre minhas atividades durante o evento além de representar o Movimento. Aproveitei para manter diálogo com muitas pessoas, objetivando algumas articulações sobre a nossa caminhada.


Conversei com irmãs, leigos/as e pessoas que manifestaram interesse em conhecer o Movimento e com certa propensão em fazer parte do nosso jeito de ser cristão no mundo. 


Faço o relato pondo em uma grade como segue:
	Nome 
	De onde
	Assuntos 
	E’mail

	Suor Lina
	Roma - Itália
	Assessora do Núcleo de Roma. Caminhada do Grupo de Leigos San Giuseppe; Perspectivas e organização; III Assembléia Geral; Atividades do Núcleo de Roma; Compromisso e etapas de preparação. 
	

	Ir. Nair Dametto
	Caldas Novas - Goiás
	Assessora do Núcleo de Caldas Novas. Caminhada dos Leigos do Núcleo; Esperanças de participação; Busca de orientações; Realizam encontro no terceiro domingo de cada mês; Enviaram ficha de todos os leigos/as.
	damettonair@hotmail.com


	Ir. Rosa Maria Zanchin
	Aparecida de Goiânia – Goiás 
	Assessora do Núcleo de Goiânia. Articulação de viagem para Goiânia para falar com a Conselheira Geral do Apostolado, Maria da Conceição e um possível encontro com o leigo Mário Jonas Guterrez. 
	rzanchin@hotmail.com


	Ir. Maria Ozânia 
	Goiás – Goiás 
	Assessora do Grupo Maria, Mãe dos Migrantes. Possível ida a cidade de Goiás para articulações sobre a III Assembléia Geral; Rever o Núcleo de Goiás; 
	

	Ir. Elizete Signor 
	Boston - EUA
	Situação dos leigos de Boston e Chicago. Desejo de saber mais sobre o Movimento. Afirmou receber da Assessora do Grupo Irmã Maruja materiais que são divulgados. Ajudou na tradução dos diálogos iniciais com a Conselheira Geral da Expansão Missionária Brigth, presente no Seminário. 
	

	Ir. Marizete
	Brasília - DF
	Motivação para acompanhar o Núcleo de Brasília. Argumentação porque o Núcleo passou a pertencer para ao Grupo Maria, Mãe dos Migrantes e com quem continua a assessoria do Núcleo. Afirmou que irá ajudar a Assessora do Núcleo, Ir. Felicita.
	mari.mscs@hotmail.com


	Ir. Maria Eugênia 
	Buenos Aires - Argentina
	Situação do Núcleo Cristo Peregrino de Buenos Aires. Busca de informação e orientação. 
	eugemscs@yahoo.es 



	Ir. Janete Ferreira
	Equador
	Partilhou a existência de leigos, mas que exigiria uma formação diferenciada visto serem todos de universidades. 
	ferreiramscs@gmail.com 

	Ir. Shirley Anibale
	Bruxelas - Bélgica
	Diálogo sobre projetos com vista na questão econômica para ajudar na realização de projetos do Movimento. Exigências. 
	

	Lourdes C. Rovira
	Miami - EUA
	Partilha de como se organiza e a missão do Movimento. Breve histórico e os desafios. Partilhou sobre a sua organização. Manifestou grande desejo de conhecer melhor a nossa caminhada. 
	lrovira154@aol.com


	Márcia Bastos Silva 
	Boston - EUA
	Trabalha com mulheres que vivem nas cadeias. Manifestou desejo de conhecer o Movimento. Pediu para manter contato. Enviar material do Movimento. 
	mbsilva@bellsouth.net 

	Paula Ferreira
	Brasília - DF
	Formada em Direito ao saber do Movimento manifestou interesse em conhecer e foi encaminhada para uma atividade já sendo desenvolvida em Brasília. Assim passa a se aproximar das atividades Scalabrinianas. 
	

	Rita Bonassi
	São Paulo - SP
	Leiga Consagrada Do Instituto Secular Scalabriniano. Partilhamos sobre a caminhada do Movimento e do Instituto.  
	saopaulo@scala-mss.net 

	Ir. Terezinha
	Brasília - DF
	Secretária do CSEM, pediu a lista de nossos endereços para partilhar assuntos referentes ao CSEM com o Movimento. 
	csem@csem.org.br

	Cyntia Sampaio
	Recife - PE
	Voluntária que trabalhou intensamente durante o Seminário. Formada em Serviço social, domina Inglês e manifestou interesse em conhecer o Movimento e até se integrar a caminhada. 
	Cyntia_sampaio@yahoo.com.br


	Pozzenatto 
	Caxias do Sul - RS
	Escritor do livro O Quatrilho. Participou do Seminário como representante da UCS (Universidade de Caxias do Sul) Partilhei com ele e sua esposa sobre o Movimento: Aspectos gerais da história, documentos e missão. 
	

	Miguel Angel Ahumada
	São Paulo _ SP
	Partilha sobre o Movimento LMS e sobre a caminhada da Pastoral do Migrante. 
	Miguelahu2000@yahoo.com.br


	Brigth
	Cingapura 
	Preparação do encontro de Filipinas. Minha possível presença no encontro. Orientações e idéias sobre a III Assembléia Geral do LMS
	



O Seminário foi intenso, maravilhoso, de um sentido impar. Para as articulações devidas no Movimento, também foi uma grande oportunidade que penso ter aproveitado. 


Caríssimos/as, hoje festa de Pentecostes. Aproveito o ensejo para desejar a todos/as, as dádivas do Espírito Santo com seus dons que nos acompanhe em nosso assumir a Missão Scalabriniana. 
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LMS – PRESENTE NO MUNDO – 2007


Com a graça de Deus, o empenho e testemunho das Irmãs Missionárias de São Carlos Borromeo-Scalabrinianas e por tantas outras iniciativas somos presença oficialmente em 19 países e muitos outros com possibilidade de formação de núcleos do Movimento. 


Para termos noção disso apresentamos o mapa de nossa presença. 
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Grupo Nossa Senhora Aparecida
Coordenador do Grupo Antonio Caetano Caltabiano
MOVIMENTO DOS LEIGOS MISSIONÁRIOS SCALABRINIANOS

GRUPO NOSSA SENHORA APARECIDA – SP

“O que mais está faltando hoje em dia, não é tanto o conhecimento do dever, mas a coragem de cumpri-lo” (João Batista Scalabrini)
ENCONTRO DE FORMAÇÃO

TEMA: “Identidade do Leigo Missionário Scalabriniano”

PROGRAMAÇÃO

Dia: 17-05-08 – Sábado

08h00 –  Chegada dos Participantes: - Acolhida - Entrega de crachás - Café.

                Núcleo de Potim – SP.

08h30 –  Oração Inicial  -  Núcleo Santo André-SP.
09h30 – “Panorama Geral da Migração” - Irmã Neusa F. Mariano – MSCS.
10h45 – Café. 

11h30 – Santos dos Migrantes:  João Batista Scalabrini – Curitiba.

                                                            Madre Assunta Marchetti – Potim.
                                                            Padre José Marchetti – Jundiaí.
         



12h00 – Celebração Eucarística na Basílica.
14h30 – Estudo em Grupo.

15h30 – Café. 
15h45 – Plenário – Flávio Luiz de Paiva.

16h00 – “A Congregação MSCS”: Irmã Maria Clélia Alves, MSCS.




17h30 – Momento de Espiritualidade.

18h00 – Encerramento. 

21h00 – Descanso. 
“Sai de ti e encontra o outro”

MOVIMENTO DOS LEIGOS MISSIONÁRIOS SCALABRINIANOS

GRUPO NOSSA SENHORA APARECIDA – SP

“O que mais está faltando hoje em dia, não é tanto o conhecimento do dever, mas a coragem de cumpri-lo” (João Batista Scalabrini)

ENCONTRO DE FORMAÇÃO

TEMA: Identidade do Leigo Missionário Scalabriniano

PROGRAMAÇÃO

Dia: 18-05-08 – Domingo.

07h30 – Despertar.

08h00 – Café. 

08h30 – Oração da Manhã – Núcleo do Ipiranga.
09h00 – Estrutura Geral do MLMS. - Flávio Luiz de Paiva - Núcleo S.José – SP.

10h00 – Intervalo.

10h15 – Palavra Aberta – Flávio Luiz de Paiva – Núcleo S.José – SP.

11h15 – Avisos Gerais – Antonio Caetano Caltabiano.

12h00 – Celebração na Basílica.
“Sai de ti e encontra o outro”
CARTA DO COORDENADOR GERAL AO GRUPO

“Vai, e também tu, faze o mesmo” (Lc 10, 37)

Caxias do Sul, 16 de maio de 2008.

Saudações 

Coordenador do Grupo, Caetano

Membros do Conselho, Irmã Assessora Provincial, 

Irmãs e leigos/as de todos os núcleos:


É com grande alegria que manifesto a minha unidade com o Grupo Nossa Senhora Aparecida, que estão reunidos nos dias 17 e 18 de maio, do presente ano para seu encontro de Formação, na cidade de Aparecida – SP, tão próximo do Santuário Nacional a Nossa Senhora Aparecida. 

    
O nosso Movimento cresce a partir de momentos comunitários como estes de: formação, partilha, comunhão... onde alimentamos o nosso ser e agir como Scalabrinianos no Mundo da Mobilidade Humana.


Os desafios são muitos de ordem pessoal e comunitário. O mundo moderno traz grandes transformações e nelas estão contidos um grande apelo para que sejamos fortes e convictos naquilo que optamos. Como Leigos/as Missionários/as Scalabrinianos/as  temos o privilégio de sermos um Movimento com presença intercontinental. Soma-se a isso, o protagonismo de estarmos dando feições laicas numa organização que tem crescido com a bênção de Deus. Cabe a nós criarmos consciência e nos sentirmos certo privilégio. Pois, “muitos são chamados e poucos os escolhidos”. 


Caríssimos/as sintamos o chamado que Jesus Peregrino realiza no coração de cada um de nós. Ele não nos chama para grandes obras, mas para ações pequenas, singelas, solidárias para com os migrantes e os refugiados, e, com isso nos unimos a tantos outros leigos/as que pelo mundo afora fazem a diferença na realidade em que estão inseridos.


Aproveitemos a oportunidade de estarmos aos pés de Nossa Senhora Aparecida para reforçar o nosso pedido a Mãe Peregrina que continue intercedendo pelo Movimento. Sugiro que façam um manifesto de apoio ao Grupo Nossa Senhora de Fátima, que nos dias 15 a 20 de junho de 2008, realizam o seu primeiro encontro na cidade de Baguio City, nas Filipinas. Rezem para que possamos, ou eu como Coordenador Geral ou mesmo o Giuseppe como Vice, estarmos presentes neste momento de Graça ímpar, por ser o primeiro e por reunir representantes do México, EUA, Canadá, Filipinas, Cingapura e Indonésia.


O Bem-aventurado João Batista Scalabrini, os Servos de Deus Madre Assunta e Padre José Marchetti, continuam intercedendo por nós. Façamos de nossas preces pessoais um apelo constante a eles para que zelem junto a Deus pelas nossas boas escolhas. 


O meu grande abraço a cada um/a de vocês. Continuem na caminhada firmes e fortes. Jesus Peregrino, conta conosco!

Isaias Pablo Klin Carlotto

Coordenador Geral – LMS
Grupo  Imaculada Conceição
Coordenadora do Grupo Daniela Colombo
CARTA DA ASSESSORA GERAL DO MLMS AOS GRUPOS CRISTO REI E IMACULADA CONCEIÇÃO NO DIA DE PEREGRINAÇÃO AO  SANTUÁRIO DE CARAVÁGIO

Roma, 28 de março de 2008

Estimado Pablo Isaias Klin Carlotto

Coordenador Geral do MLMS

Coordenadores dos grupos Cristo Rei e Imaculada Conceição

Membros dos grupos LMS

Irmãs Assessoras.

O Senhor Ressuscitou ! Está é a nossa fé ! Está é a nossa esperança!

Queridos Irmãos s e Irmãs na fé e no carisma scalabriniano!

É com muita alegria que me dirijo a vocês, e me uno neste dia de peregrinação ao  Santuário de Caravágio! 

A peregrinação é algo que faz parte da vida de pessoas de fé e que se sentem  a caminho neste mundo. Sim, somos peregrinos e peregrinas do Senhor.

Para nós, herdeiros do carisma scalabriniano, peregrinar é também uma expressão da nossa espiritualidade, pois nos dá o sentido, do colocar-se a caminho com o outro, o migrante, homem e mulher do caminho. Reforça o testemunho de seguir o Cristo peregrino, presente na pessoa do irmão e irmã.

Alegrem-se, é  tempo pascal, tempo de reacender em nós a luz da fé, que nos dá a certeza de que Ele, o Ressuscitado, caminha e está vivo no meio de nós;  sua Palavra é  a lâmpada que clareia nosso caminho; estará sempre se revelando em nossa doação aos irmãos e na partilha do Pão. 

Creio que é esta confiança no Ressuscitado, que motiva hoje, cada um de vocês a saírem de suas casas para este momento de Encontro com os irmãos, com o Senhor e com a Mãe Maria que os acolhe em sua casa. 

Esta caminhada, que é também partilha e reflexão, possa ajudar os membros destes dois grupos, Imaculada Conceição e Cristo Rei, a se  fortalecerem sempre mais na organização, formação, espiritualidade e missão. A força do Ressuscitado e o amor de Nossa Senhora do Caravágio, os ajude a revigorar o ardor, o empenho e a doação diante dos apelos de Deus e a realidade dos irmãos migrantes e refugiados, que estão próximos de vocês.  

Desejo que tenham uma boa peregrinação e um frutuoso encontro. Lembrem-se, vocês são os protagonistas do carisma como Movimento de Leigos Scalabrinianos. Há um caminho sendo construído. Cada membro e cada grupo é portador do carisma, scalabriniano e este  requer o assumir  com amor os projetos  e metas que  ajudam a construir o movimento.  
Tenho certeza que vocês estão firmes neste caminho.  Meu desejo é de que sejam sempre mais fortalecidos e juntos possamos sonhar um movimento também mais consolidado e em expansão. Isto vai acontecendo com a graça de Deus, com a benção do Bem aventurado Scalabrini, com o empenho de cada um e porque não dizer, pela dedicação dos conselhos dos grupos, do conselho geral do Movimento, de modo especial, do coordenador, que vocês tem a graça de tê-lo ao seu lado.

Contem com o meu apoio e ajuda, juntos faremos um caminho revelador das benções de Deus e do seu amor, particularmente para os migrantes mais necessitados de nossa ação evangelizadora.

Que Deus abençoe a cada um, a cada uma e todas as suas famílias e, lhe conceda a graça de viver com alegria a caminhada de ressuscitados com Jesus Cristo.

A proteção da Mãe, Nossa Senhora do Caravágio esteja sobre todos. 

Com carinho meu abraço fraterno na Paz do Ressuscitado

Irmã Zenaide Ziliotto, mscs

Assessora Geral do MLMS


Group  Our Lady of Fatima
Coordinator Group Bridget Tan Lew
ANNUNCIO  DEL SECONDO INCONTRO PROVINCIALE DEL GRUPPO  NSF

The Lay Scalabrinian Missionary Movement - Our Lady of Fatima Group will hold its Second Provincial Encounter in Baguio City, Philippines on June 15 -20,2008. 
    The organization of the Encounter is being led by the Philippine nucleus. Some 31 delegates are expected to attend representing the different nuclei of the Group namely India, Singapore, Philippines, Indonesia, Canada, USA, and Mexico.
    Closely working together to ensure the success of the Encounter are the Philippine and Singapore nuclei.
    The agenda consists of a) nuclei  reports; b) Our Lady of Fatima Group report on the LSM General Assembly in Brazil in November 2006; c) Retreat conference on the LSM Rule of life and the General Directives; d) Election of the new group coordination team; e) Planning workshops: group and nucleus levels



LA PAROLA ALLA COORDINATRICE DEL GRUPPO

OFICIALIZANDO

Baguio City - Philipinas, 18 de junho de 2008.

Saudações 

Conselheiros Gerais, Assessora Geral

Coordenadores, Assessoras e Leigos/as,

Colaboradores, Simpatizantes, migrantes e refugiados:


É bom se alegrar com cada passo dado pelo Movimento em busca de unidade fortalecendo os passos da Missão que nos foi confiada na construção de um mundo mais humano e fraterno. 

Ao realizar o II Assembléia do Grupo Nossa Senhora de Fátima, após estudar os documentos do Movimento: Diretrizes Gerais, Regulamento de Vida e o Documento Final da II Assembléia Geral, levantamos os critérios para eleger a nova coordenação do Grupo respeitando a realidade dos núcleos na Ásia, buscando aproximar ao que já é consenso em nossos ditames.

Respeitando isso, deu-se a escolha por voto secreto. Dos dez leigos presentes que poderiam ser eleitos, sete preencheram os requisitos para serem votantes. O resultado foi:



Bridget Tan Lew – 4 votos – Coordenadora do Grupo.


Evangeline Liclican – 3 votos – Vice-Coordenadora.


Os demais membros do conselho do Grupo serão os Coordenadores/as dos Núcleos.

Que assumirão de maio de 2009 a maio de 2012.


A nova coordenação foi anunciada durante uma Celebração Eucarística nas intenções de todo o Movimento LMS e Congregação MSCS. 

Aproveitamos o ensejo para motivar os demais Grupos que realizem durante este ano, a renovação das lideranças dos Núcleos e do Grupo para que possamos na III Assembléia Geral termos mais pessoas aptas a assumirem a Coordenação e Conselhos Gerais. 


Desejamos a nova equipe de Coordenação e Conselho do Grupo Nossa Senhora de Fátima todas as bênçãos necessárias para que façam uma boa caminhada na Missão que lhes foi confiada. 


Que o bom Deus e a intercessão do Bem-aventurado João Batista Scalabrini, os Servos de Deus Madre Assunta e Pe. José Marchetti, bem como a proteção de Maria, Mãe do Povo de Deus a caminho sejam presença em nossa caminhada. 

Isaias Pablo Klin Carlotto 
Coordenador Geral - LMS

Gruppo  San Giuseppe

Coordinatore del Gruppo Giuseppe Morsia

CHIUSURA DUI TUTTE LE ATTIVITA’ PER LE VACANZE ESTIVE

In Europa è finalmente tempo di vacanze. Con il mese di giugno e l’arrivo dell’estate si un bisogno incredibile di vacanze dopo un lungo anno di attività lavorative, ma anche di impegno volontario accanto alle Suore MSCS per la causa dei migranti.

Ogni nucleo a pertanto terminato le attività mensili di incontri di preghiera comune e di formazione in attesa di riprendere con il mese di settembre o ottobre.

Il nucleo di Piacenza, aveva programmato per tutto l’anno formativo 2007/08 delle “lectio divina” molto interessanti, dettate da Mons Giuseppe Busani, Vicario Generale per la pastorale della Diocesi di Piacenza, che abbiamo registrato e trascritte e speriamo di poter inserire presto sul sito www.scalabriniane.org perché chiunque volesse utilizzarele per un uso personale o di nucleo lo possa liberamente fare.

Riteniamo che siano di una portata spirituale e di una levatura molto bella e possa essere molto utile per un proprio e comune profitto spirituale. 

Nel mese di giugno, grazie alla sollerzia e caparbietà di Sr Giuliana Animatrice Provinciale LMS, che si è presa l’onere dell’organizzazione, si è concluso l’anno di lavoro ai piedi della Madonna a Fatima.

L’inaricata di preparare la relazione sul viaggio non ha terminato ancora di stendere tutte le sue impressioni e riflessioni pertante, in questo numero dell’informativo vi mostriamo solo alcune foto del viaggio, ma ci riserviamo di darvi un resoconto degno dell’iniziativa nel prossimo numero anche perché merita veramente.
E’ stata un’esperienza importante sia per la portata spirituale che questo viaggio ha avuto che per l’aggregazione delle persone  che vi hanno partecipato.

Non vi anticipiamo nulla ma vi rimandiamo per la cronaca al prossimo numero.

Impotante però, dal punto di vista spirituale, è stata la conseguenza che questo viaggio ha prodotto in quanto al ritorno si è deciso di cominciare subito la pia pratica dei primi cinque sabati del mese in Onore di Maria.

Infatti dal mese di giugno e fino a ottobre ci ritroveremo ogni primo sabato del mese alle 20,30 per il Santo Rosario, la Santa  Messa celebrata da Mons Giuseppe Busani e un momento di ritrovo alla fine.

E’ un modo questo per continuare la bella avventura di Fatima trovandoci uniti, stretti intorno a Maria, e pregare per le necessita della Chiesa e del mondo, ma soprattutto per i migranti, i senza fissa dimora e tutte quelle persone che hanno un estremo bisogno di Dio e della Vergine Santissima per dare significato alla loro vita tanto difficile e dura.

Una occasione però anche per non perdere completamente i contatti anche tra di noi e continuare a condivide, attraverso la preghiera, la nostra fraternità  e non perdere il contatto durante il periodo di vacanze.
Questo trovarci ogni sabato del mese è anche un po’ la continuazione delle due ore di adorazione che avevamo messo nel nostro programma di quest’anno ogni venerdì sera che precedeva l’incontro mensile di formazione,  di cui abbiamo parlato anche in un precedente informativo.


 
Grupo  Cristo Rei
Coordenadora do Grupo Elisabete Gonçalves Mendonça 

REGULAMENTO DE VIDA 

SÍNTESE PARA ESTUDO

LMS - LEIGOS MISSIONÁRIOS SCALABRINIANOS 

REGULAMENTO DE VIDA 

INTRODUÇÃO

Nós Leigos Missionários Scalabrinianos (LMS) partilhamos o princípio fundante do Carisma, da Espiritualidade e da Missão das irmãs mscs. Formamos uma mesma família. Seguimos o carisma scalabriniano, que se caracteriza pelo serviço ao migrante, promovendo-o social e religiosamente. Esse é nosso modo de seguir o caminho de Jesus em busca da perfeição. “Sede perfeitos, como vosso Pai é perfeito”(Mt 5,48), como disse o Senhor.

Pelo batismo somos chamados a participar da construção do Reino de Deus na Terra. Pelo sacrifício da cruz, Jesus Cristo nos habilita e compromete a acolher na fé o evangelho, anunciá-lo com palavras e obras, não hesitando em denunciar com paciência e coragem tudo aquilo que se oponha ao Evangelho. Em suma, praticar a acolhida, trazer esperança, promover a justiça e o respeito. 

QUESTÕES PARA REFLETIR:

1) Em relação aos migrantes, há pessoas com postura diversas de recusa, de tolerância, de solidariedade e de conversão. Quais atitudes você percebe, em nossa comunidade, em relação aos migrantes?

2) Como se caracteriza nossa ação nesta sociedade em que há tantas pessoas migrantes?

I. IDENTIDADE, VALORES E CARACTERÍSTICAS DO MOVIMENTO LMS


Nossa pertença como LMS, ligados à congregação MSCS, encontramos nossas raízes nos primeiros anos de fundação da Sociedade São Rafael, fundada por João Batista Scalabrini, com “a finalidade de cooperar para manter vivos no coração dos migrantes italianos, junto à fé, os sentimentos de nacionalismo e o afeto pela pátria, e de procurar o seu bem estar religioso, moral, físico, intelectual, econômico e civil”. Identificamo-nos com Scalabrini, vivendo no dia a dia o companheirismo, sendo estimuladores, apoiadores, na vida e na caminhada da Igreja no mundo da mobilidade humana. Para tanto, como leigos, devemos propor-nos a:

· Dar testemunho de vida;

· Buscar os bens necessários para vivermos dignamente;

· Abrir-nos e orientar nossa vida no sentido de promover mais alegria, mais dignidade;

· Nos desafiarmos a transformar-nos internamente;

· Procurar encontrar Deus no cotidiano de nossa vida (sentido da vida);

· Deixar aflorar nossa dimensão espiritual pela oração individual, familiar e comunitária;

· Praticar obras de misericórdia materiais e espirituais (dar de beber a quem tem sede, dar de comer a quem tem fome, vestir os nus...);

· Viver a fé, a esperança e a caridade.

QUESTÕES PARA REFLETIR:

1) Para ajudar o migrante, temos que ter em nós esses valores. O que estamos fazendo para cultivá-los?   (podemos examinar os itens acima cada um por vez).


Devemos nos inspirar nos exemplos do fundador D. João Batista Scalabrini, dos co-fundadores Madre Assunta Marchetti e Pe. José Marchetti e de São Carlos Borromeo patrono da Congregação das Irmãs MSCS, que tomaram sua missão segundo a vida e a palavra do Senhor Jesus e do modelo da Virgem Maria, sua Mãe.

· Jesus Cristo é o centro de nossa vida e de nossa experiência cristã. Como leigos, devemos segui-Lo e participar de sua missão salvífica.

· Nossa Senhora é o modelo de fidelidade e escuta ao senhor. É nossa grande intercessora junto a Deus Pai e Jesus Cristo, exemplo e modelo de serviço apostólico.

· São Carlos Borromeo viveu profundamente a humildade. É um exemplo de paciência, constância, caridade e ardor apostólico. Apesar de nobre e rico, procurou com incansável rigor a perfeição e a santidade. Foi Cardeal de Milão, onde se consagrou como pastor incansável, percorrendo íngremes caminhos nas visitas pastorais a todos os recantos de sua diocese. Renunciou a cargos e rendas de suas propriedades. Fazia peregrinações aos santuários de Nossa Senhora. Combateu injustiças. Foi o mentor de várias obras assistenciais com o apoio de leigos por ele preparados.

· O bem-aventurado João Batista Scalabrini, fundador da Congregação MSCS, Pai dos Migrantes, com seu exemplo de vida e seus ensinamentos nos levam aos migrantes. Foi sinal visível do amor de Deus junto aos migrantes e um homem de ação: fundou a congregação das Irmãs MSCS, dos Padres CS, a sociedade de leigos São Rafael, e atuou junto ao Papa sobre a realidade das migrações. Trabalhou também na divulgação da situação dos migrantes para suscitar o interesse nas ações políticas positivas de apoio para as populações que tinham necessidade de migrar.

· Os Servos de Deus Padre José Marchetti e Madre Assunta – co-fundadores da Congregação as Irmãs mscs, dedicaram-se inteiramente aos migrantes mais pobres e desamparados.

QUESTÕES PARA REFLETIR:


1) Como aprender com São Carlos Borromeo a praticar os valores do Evangelho? Quais os valores que ele cultivava?


2) O que você conhece da vida do Bem-aventurado João Batista Scalabrini, de Madre Assunta Marchetti e Padre José Marchetti ? 


Levando em consideração o carisma Scalabriniano e a origem do movimento LMS, podemos sintetizar os elementos principais da nossa vocação da seguinte maneira:

a) Assumindo a vocação do nosso batismo e nos empenhando a viver o carisma scalabriniano, como espiritualidade e missão, no ambiente familiar, eclesial e social, em vista da construção do Reino de Deus na realidade temporal, especialmente, no âmbito da realidade humana.

b) Vivendo de modo ativo e participativo a dimensão da Igreja, povo de Deus a caminho, testemunhando o mandamento do amor: ”amai-vos uns aos outros” 

(Jo 15-12), praticando a acolhida, a partilha, e a solidariedade com os irmãos, sobretudo com os migrantes pobres e necessitados.

c) Damos testemunho de vida evangélica e missionária como membros da Igreja: vivendo o êxodo de si mesmo, a colhida fraterna aos migrantes; a valorização das diferenças, a vida na esperança, a fé acreditando na fraternidade universal; a tolerância das diversidades, a solidariedade com o povo a caminho da vida cotidiana, assumindo-as como projeto de vida. 

d) Procuramos, através da oração, alimentada pela escuta da palavra de Deus, da Eucaristia e da liturgia, a união com Deus, fazendo de nossa vida, uma vida de oração que se nutre da fé, da esperança e sobretudo, da caridade para viver na presença e mistério de Deus vivo.

e) Acolhemos e expressamos com a vida a dimensão da universalidade da interculturalidade, como características da missão específica;

f) Realizamos o apostolado no âmbito da justiça, dos direitos, da dignidade, a promoção da cidadania, da vida espiritual do bem-estar geral dos migrantes.

II. O LEIGO MISSIONÁRIO SCALABRINIANO DEVE SEGUIR O SENHOR RESSUSCITADO

“Jesus Cristo é o eterno exemplo”(Scalabrini).


Nosso caminhar deve ser marcado pelo encontro com Jesus Cristo ressuscitado, tal como aconteceu no caminho de Emaús, onde os discípulos acolheram Jesus e sua Palavra e o reconheceram na partilha do pão; partindo, depois para o anúncio da mensagem e da pessoa de Jesus Cristo.



Seguir e imitar Jesus Cristo significa assumir, pois um compromisso com sua palavra, especificamente, exige de nós leigos missionários scalabrinianos:

a) a acolhida das bem-aventuranças;

b) a escuta e a meditação da palavra de Deus;

c) a participação na vida litúrgica e sacramental da igreja;

d) a oração individual;

e) a prática da caridade o serviço aos irmãos; 

f) o foco dessa espiritualidade é o serviço ao migrante.

QUESTÕES PARA REFLETIR:

1) A partir da narrativa do encontro dos discípulos de Emaús com o senhor ressuscitado, ler o capítulo de Lucas (Lc 24 -13,35). 

2) Vamos refletir sobre a atitude dos discípulos:

a) a escuta da palavra (diálogo)

b) o convite a entrar ( na casa, a acolhida);

c) o sinal do pão ( a partilha)

d) o anúncio de Jesus Cristo ressuscitado.  

III. ASSÍDUOS E CONCORDES NA ORAÇÃO

Convite à oração


A oração deve impregnar toda a vida do cristão, toda a nossa vida.


Na oração nos encontramos com Deus. Orar é falar com Deus mas, antes de tudo, escutar a Deus. Como nos pede Scalabrini, busquemos integrar nossa vida: “É importante que Deus por primeiro nos fale e que nós prestemos ouvidos atentos, dóceis, plenamente obedientes àquilo que diz nosso coração, para instaurar uma vida reta e santa, segundo a vontade de Deus”. 

Características da oração:


“A palavra de Deus deve ser interiorizada, porque o verdadeiro mestre é o Senhor: depois da Santíssima Eucaristia não há nada sobre a Terra que possa igualar a grandeza dessa mesma palavra” (Scalabrini).

Nosso diálogo com Deus é fonte de inspiração para nossa vida e missão como leigos comprometidos, ao lado das irmãs mscs, pela causa dos migrantes. É também uma atitude de louvor e agradecimento. 


Tudo o que constitui a nossa vida diária, e também o trabalho e a missão em prol dos migrantes, são também o tema da nossa oração.

QUESTÕES PARA REFLETIR:

1) Como deve ser nossa oração?

2) Como a oração se relaciona com nossa espiritualidade?

3) Como podemos alimentar nossa espiritualidade?

a) pela oração

b) pela ação

c) pelo estudo e conhecimento da espiritualidade scalabriniana.

Como orar?  


“Na oração é necessária uma certa disciplina. A oração exige seu tempo e  seu lugar, e também seu instrumental. Também exige silêncio”.


“À medida que nos comprometemos com Deus, á medida que nossa amizade com Ele cresça, mais normalmente nossa vida será oração. Iremos chegando a um ponto de confluência de vida e oração, de modo que será difícil distinguir uma e outra”.


“A contemplação é um estado de comunicação com Deus – mais ou menos estável, permanente, natural – é estar com o Deus de Jesus, o Deus da vida, com o Deus dos pobres”.


“A oração é parte da espiritualidade”


“Devemos viver a oração, testemunhar a oração, e também  ensinar a rezar. A pastoral também é oração”. (D. Pedro Casaldaliga)

QUESTÕES PARA REFLETIR:

1) Como é nossa oração? 

2) Na prática, quais são nossos hábitos ao rezar?

3) Como podemos alcançar a contemplação?

IV. A SERVIÇO DE JESUS CRISTO NO MIGRANTE


“Todos somos chamados à plenitude da vida cristã e à prática da caridade (cf. LG 40), convidados a buscar a santidade e também a perfeição de nosso estado de vida” ( cf. LG  42) 

 Como leigos somos chamados a participar do mundo atual; santificar nossa vida cotidiana – profissional e pessoal – como ocasião de união com Deus e serviço aos irmãos.

Serviço ao migrante: o carisma scalabriniano leva o leigo, ao lado das irmãs mscs, a dirigir sua ação, seu estudo e oração em favor do serviço aos migrantes, de muitas formas:

a) testemunhando a vida cristã e os valores scalabrinianos na família, no trabalho, na comunidade e na sociedade em geral;

b) participando da pastoral do migrante na Igreja local;

c) empenhando-se em ações concretas pelo bem-estar humano, moral, social e religioso dos migrantes; 

d) oferecendo a Deus nossa vida e a nossa oração como dom de amor aos migrantes;

e) defendendo a dignidade e os direitos dos migrantes; inclusive respeitando as diversidades culturais e as características de sua origem;

f) estudando e interpretando a realidade das migrações;

g) desenvolvendo o apostolado individualmente e em ações de conjunto do movimento LMS, da Igreja e da sociedade civil, organizações e instituições em geral e na comunhão com a Congregação das Irmãs Missionárias de São Carlos Borromeo Scalabrinianas.

QUESTÕES PARA REFLETIR:


 O que é possível fazer, como leigos missionários scalabrinianos para assumir uma tarefa na pastoral migratória?

V. A OPÇÃO PREFERENCIAL PELO MIGRANTE

Jesus nos deu um novo mandamento: “amai-vos uns aos outros, assim como eu vos amei”.

Obedientes ao apelo do Senhor e estimulados pelas graves necessidades deste nosso mundo, façamos nossa escolha preferencial: seguir Jesus Cristo, e amá-lo na pessoa do migrante e do refugiado.

Em virtude do carisma que professamos, nos colocamos entre os migrantes e refugiados, buscando favorecer a promoção da pessoa e seu desenvolvimento integral, ajudando-a a se tornar protagonista e sujeito ativo do próprio desenvolvimento.

VI. NO ESPÍRITO DA TRADIÇÃO SCALABRINIANA

O carisma é vida e obra do espírito.

O dom do espírito dado a Scalabrini continua vivo em nós, naquele que o Senhor chama a participar do mesmo dom: a dedicação ao mundo da mobilidade humana, à realidade migratória.

Neste caminho,  a acolhida, a itinerância e a comunhão na diversidade são os pontos específicos que a Igreja nos leva a testemunhar.

O ensinamento do bem-aventurado João Batista Scalabrini e os exemplos de vida de padre José Marchetti e Madre Assunta nos ajudam a manter viva uma herança espiritual: o amor à Santíssima Trindade, a Jesus crucificado, à Eucaristia e à Virgem Maria.

O primeiro lugar, onde vivemos, a espiritualidade scalabriniana é em nosso dia a dia. Iluminando a realidade cotidiana com o ideal de scalabrini, fazemos a experiência do crescer juntos. 

A identidade scalabriniana, individual e de grupo, amadurece através da formação na Escritura e na “Lectio Divina”, na participação na liturgia, no culto à Eucaristia, à espiritualidade da congregação, à formação, à oração e à meditação e no conhecimento da vida e obra de João Batista Scalabrini.

A formação para a missão baseia-se essencialmente na teologia da Igreja, como suporte e fundamento para a missão, enquanto a formação humana e técnica nos dão o suporte para a missão. 

QUESTÃO PARA REFLETIR:

O que eu conheço desses pontos, necessários, para a minha formação como LMS? ( a pergunta se refere tanto à teologia como à história da congregação).

VII. ORGANIZAÇÃO

Os LMS estão se organizando como movimento LMS, uma realidade eclesial que partilha com a congregação mscs o carisma scalabriniano. Agregados como fiéis leigos, somos participantes da vida espiritual e da missão apostólica junto aos migrantes.

“A Igreja é o corpo de Cristo, e o corpo tem muitos membros diz São Paulo, apóstolo. Ora, os membros de um corpo são unidos pela troca de um serviço mútuo. Um membro sustenta e ajuda o outro e todos juntos participam dos mesmos bens”.

 A síntese do Regulamento de vida elaborado por Rose M. Mendes da Cunha e  Rejane Guimarães - Leigas Missionárias Scalabrinianas do Núcleo São Carlos – Grupo Cristo Rei.

Porto Alegre, fevereiro de 2008
Grupo Maria, Mãe dos Migrantes
Coordenadora do Grupo Maria Conceição de Moraes 
MOVIMENTO LEIGO SCALABRINIANO GRUPO MARIA MÃE DOS MIGRANTES

NÚCLEO MÃE PEREGRINA-PORTO VELHO-RO
Jacirene Maciel GomesConselheira do GMMM 

“Cheio de alegria vai, vende tudo o que tem e a compra” (Mt 1 3,46)

Com muita alegria e entusiasmo o núcleo Mãe Peregrina da cidade de Porto Velho – Rondônia, Brasil reunimos para dar inicio as atividades do ano de 2008. E para melhor caminhar na esperança e na confiança de um Deus e peregrino que faz história com seu povo vivenciamos uma profunda experiência de Deus. Através de uma significativa celebração da Palavra.  

Partilharemos com vocês um pouco dessa experiência, lembrando-se de que a experiência contada não é a mesma vivenciada.

Após uma acolhida fraterna, cantos e sorrisos escutaram com muito carinho a Palavra de Deus escrito pelo Evangelista Mateus capitulo 13,44ss. em seguida foi entregue a cada membro uma concha com uma perola. Cada pessoa foi convidada a contemplar, refletir tendo esses símbolos em suas mãos.

Em seguida, fomos convidados a partilhar rezando nossas vidas. Foi um momento muito especial e de crescimento do núcleo, pois assim nos conhecemos melhor, a história de vida, de alegrias e sofrimentos de cada um. Nosso núcleo é formado por maioria mulheres que tem que assumir a missão de missionária, mãe, dona de casa e profissional para sustentar a família. Assim sendo fica melhor para compreender o quanto foi significativo esse momento de espiritualidade. 

Pois nossa concha contém a perola que é Jesus, mas nem sempre estamos com nossa concha inteira, há rachaduras, fendas, feridas. Mas Jesus está ai presente não importando com nossos defeitos... Ele será sempre nossa perola preciosa.

Mas para tê-lo em nossas vidas é necessário vender com alegria tudo o que temos para comprá-la. 

Com certeza esse foi um momento muito rico para nosso núcleo e um alerta de que precisamos curar nossas feridas, nos conhecer cada vez mais como grupo que comunga da mesma espiritualidade e nos acolher assim como somos para melhor respondermos a nossa missão de Leigo-Leigas Scalabrinianos/as na família, na Igreja, na sociedade e no mundo.                           

CONSELHO DO GRUPO MARIA MÃE DOS MIGRANTES

Nos dias 21, 22 e 23 de março de 2008 o Conselho do Grupo Maria Mãe dos Migrantes, estiveram reunidos na cidade de Goiás, Patrimônio Histórico da Humanidade. Ficamos hospedadas na Casa do Migrante, onde podemos vivenciar um pouco da acolhida que é feita ao migrante naquela cidade. 

Desde a rodoviária fomos recepcionadas pela Ir. Ozânia que não papou esforços para nos deixar a vontade. 

Encontramos-nos nestes dias de grande fé na semana maior-semana Santa, para nos aprofundar no nosso carisma e missão. 

Lembramos que este ano é ano de Assembléia do nosso grupo, assim sendo definimos a data da mesma, sendo dias 10 a 12 de outubro do corrente ano.

Movidas pelo clima desta cidade histórica e celebrativa nos sentimos tocadas pelo tríduo pascal  e inspiradas no Cristo Ressuscitado podemos assim fazer a pauta da nossa próxima assembléia.

Rezar pelos nossos núcleos, pelos companheiros e companheiras de caminhada que se encontram doentes, por aqueles e aquelas que estão desanimados/as e por aqueles e aquelas que abandonaram os núcleos.

Houve momento cultural, onde membros do núcleo de Goiás nos levaram a conhecer os pontos históricos da cidade. Foi um passei ao Brasil colonial. Igrejas históricas, museus, ruas de pedras, casas em estilo colonial, o rio vermelho que serpenteia a casa de Cora Coralina e inúmeras lojas de artesanato.

Grande número de turista forma o movimento da cidade.

Assim fomos  retirando para irmos de regresso, fortalecidos na fé e com uma disposição de cada vez mais de nos apaixonar por esta missão dos Leigos Missionários Scalabrinianos. 

Assim como Jesus disse as mulheres que forma na madrugada ao seu tumulo “ não tenhas medo”(Mt 28,10)  retornamos para nossos núcleos com a mesma missão, anunciar que o Cristo Ressuscitado está caminhando conosco e fazendo história na nossa história.


RELATO DO COORDENADOR GERAL AO INCONTRO DE GOIÁS
Seguindo os passos da Missão Scalabriniana, realizamos neste dia 24 de maio de 2008, na cidade de Goiás, na casa do Migrante uma reunião com o Núcleo de Leigos para trocar idéias a fim de levantar argumentos e motivar a decisão de se candidatar a sediar a III Assembléia Geral do Movimento que acontece próximo ano. 

Reunindo mais da metade dos Leigos/as que compõem o Núcleo com as presenças da Coordenadora do Grupo Maria, Mãe dos Migrantes, a Conselheira Geral do Apostolado, Maria da Conceição de Morais, a Assessora do mesmo Grupo, Irmã Maria Ozânia e o Coordenador Geral do Movimento Isaias Pablo Klin Carlotto.

Depois da acolhida, cada um se apresentou salientando o nome, as atribuições no Núcleo e o que realiza como Leigo/a na comunidade e na casa do Migrante. 

Como Coordenador Geral, apresentei os motivos porque da visita e da reunião. Salientando os aspectos que levam a cidade e a caminhada dos leigos do Grupo e do Núcleo a terem a possibilidade de assumirem o desafio de sediar a Assembléia. 

Aspectos que colaboram:

1. A caminhada do núcleo como um todo;

2. O trabalho desenvolvido na Casa do Migrante;

3. A convivência e interatividade entre Movimento e Congregação, ou seja leigos/as e irmãs;

4. A sintonia com a caminhada da Igreja e o envolvimento com sua programação;

5. O trabalho junto as pastorais sociais;

6. O conhecimento e reconhecimento do Bispo da diocese de Goiás;

7. A história de envolvimento com os acampamentos e assentamentos da região.

Dificuldades:

1. Não existe aeroporto. O mais próximo fica em Goiânia que dista 130 km da cidade de Goiás. 

Proposta:

1. que se preveja um tempo para visitas de museus. Conhecer a cidade e sua história;

2. um tempo para visita a um assentamento da região; 

3. Encerramento no santuário de Nossa Senhora Aparecida;

4. Missa de encerramento na Igreja do Rosário que fica junto ao Convento dos Dominicanos;

5. Peregrinação ao Santuário de Trindade (Basílica);

Recomendações:

1. que o núcleo o mais breve possível avalie a possibilidade e anuncie a disponibilidade (ou não) para que o Conselho Geral do MLMS juntamente com a Congregação MSCS possam oficializar e prover recursos através de projetos;

2. que seja fruto de diálogo com a comunidade local;

3. fazer um levantamento dos elementos concretos do local e da região, aspectos da realidade;

4. elaborar um histórico da Casa do Migrante e se possa divulgar. 

5. escolher um ou dois leigos/as para se fazer um registro da caminhada a fim de partilhar com o Movimento o seu processo de testemunho de vida Scalabriniana. 

6. caso seja definido como local sede da III Assembléia Geral que seja feito um processo de divulgação e motivação em todas as comunidades. 

Ao Núcleo foi informado que:

1. Foi indicado para se candidatar a ser sede, sabendo que existem outros lugares que farão também o levantamento da realidade para ser sede. 

2. Que em caso de serem escolhidos, quem assume é o Grupo Maria, Mãe dos Migrantes e que haverá o envolvimento dos membros dos outros núcleos. 

 Os membros do Núcleo presentes ficaram com a responsabilidade de darem retorno quando a esta proposta. 


ISAIAS PABLO KLIN CARLOTTO COORDENADOR GERAL – LMS A CARMO DO RIO VERDE

No dia 25 de maio de 2008, realizamos em Carmo do Rio Verde um encontro com três leigos/as que residem na cidade e fazem parte do Núcleo de Goiás. Isaias Pablo Klin Carlotto, Coordenador Geral e Maria da Conceição de Morais, Coordenadora do Grupo Maira, Mãe dos Migrantes e Conselheira Geral do Apostolado do Movimento mantiveram o diálogo com Fátima Jacinto, que atua como coordenadora da Pastoral do Migrante na Paróquia Nossa Senhora do Carmo, buscando partilhar a caminhada do Movimento e refletir como se sentem pertencentes a um núcleo que fica muito longe de sua cidade. Além dela existem mais o leigo Divino e  leiga Terezinha:


Após ouvir a cada um sentimos que:

1. Faz dois anos que começaram a caminha a convite das Irmãs que desenvolvem um projeto pastoral junto aos migrantes que trabalham nos canaviais da usina instalada em Carmo do Rio Verde provenientes do Nordeste e um percentual de Mineiros.

2. Sentem dificuldades de participar dos encontros, visto a distância e a disponibilidade de tempo;

3. A comunicação no sentido de passar materiais de formação e até mesmo de articulação, tem as suas falhas. 

4. Mantém contato com as irmãs através da pastoral do Migrante, mas sentem necessidade de um contato maior com o Movimento. 

5. Sentem uma grande acolhida dos leigos/as do Núcleo de Goiás e em momentos fortes de formação e decisões são convidados. 

6. Como são três os membros, pensam em ampliar o número para se tornarem um núcleo. 

7. Sentem apoio do Padre da Paróquia a que pertencem. 

8. Buscarão maior contato e proximidade através da comunicação via e`mail. 

Durante esta visita aconteceu uma confraternização envolvendo leigos/as, padres e demais pessoas da comunidade. 
RESPOSTA DO GRUPO MARIA, MÃE DOS MIGRANTES SOBRE O LEVANTAMENTO DA REALIDADE DO NÚCLEO DE GOIÁS

Cidade de Goiás, Junho de 2008.

De:  Movimento Leigo Scalabrinianos/as da cidade de Goiás – Flor de Ipê

Casa do Migrante - Travessa Catedral s/n, centro, 

76.600-000 Cidade de Goiás – Go Brasil

Para: 

Coordenação e conselho geral do MLS

I – Dados  Do  Núcleo dos/as  LS da Cidade de Goiás



O Núcleo e a Pastoral do Migrante é composto por 18 membros sendo que na Pastoral dos Migrantes temos 24 membros. A realidade do Núcleo é bastante diversificada, sendo formado por pessoas da cidade e do campo. Assim sendo buscamos viver e acolher as diferenças culturais, idade... 




Na linha do acolhimento propõe-se planejar, organizar e administrar atividades de atendimento aos migrantes e comunidades visando à promoção da pessoa humana, a conscientização dos direitos fundamentais do cidadão/ã, da realidade social favorecendo assim a busca da justiça e do respeito pela pessoa humana.

II- CONTEXTO PASTORAL




A Diocese de Goiás comunga com os principais problemas de todo o Brasil: o desemprego, a falta de terra, a saúde e a educação para os jovens. E a solução encontrada, principalmente, pelos trabalhadores sem-terra e desempregados/as foi a de ingressarem no processo de Reforma Agrária, que é considerado um dos movimentos mais forte do município, e o resultado é que o município de Goiás conta com 23 assentamentos, portanto, foram 23 fazendas que antes estavam concentradas nas mãos de poucos. Essas fazendas foram desapropriadas para que, aproximadamente, 950 famílias migrantes fossem assentadas. Isso só foi possível através da luta e da organização das famílias de sem-terra. Este é um dos motivos do aumento do fluxo migratório de pessoas de outros municípios e Estados para a Diocese de Goiás. 



Soma-se a esse contexto a abertura de Usinas em alguns municípios da Diocese.  Com a implementação dessas Usinas temos uma nova   categoria de migrantes em nossa meio. Que são os migrantes temporários. 



São conhecidos como temporários os migrantes que empreendem deslocamentos provisórios para realizar trabalhos temporários, e depois retornam. Migrar temporariamente significa, muitas vezes, viver distantes da família por 6,8 meses, durante anos a fio. Baixos salários, moradias precárias, muitas vezes barracões, isolados no meio dos canaviais, desemprego, solidão..., são problemas enfrentados pelos migrantes temporários. 



A Diocese de Goiás, o Movimento Leigo Scalabriniano e as Pastorais Sociais, numa tentativa de realizar uma Pastoral de conjunto, tem-se dedicado muito na área social para amenizar a dor de tantos sofredores e sofredoras. 

III- JUSTIFICATIVA



Há alguns anos, a Congregação das Irmãs Missionárias de São Carlos Borromeo Scalabrinianas, que tem por carisma específico a compaixão pelo irmão (ã) migrante nas suas mais variadas situações e necessidades, está presente na Diocese de Goiás, ajudando tais irmãos a serem mais gente, portanto, restabelecendo a dignidade de cada um de cada uma.

 

A Igreja de Goiás, na pessoa de seu Bispo Dom Eugênio Rixem, juntamente com a Pastoral do Migrante e o MLMS, após acompanharem o sofrimento de centenas de pessoas pobres que vivem em constante êxodo, sem as mínimas condições financeiras, resolveram criar um centro de acolhimento, denominado “Casa do Migrante”.



Esta casa foi inaugurada no dia 18 de fevereiro de 2000 e, desde então, muito tem contribuído à sociedade local bem como de outros municípios, Estados e países.  

                  Hoje 2008 a casa do migrante mantem se fiel aos princípios pelo qual foi criado acolher de forma Evangélica, promover a dignidade que lhe é negada dia a dia...alimentar o faminto, promover a vida...  Vale lembrar que todas essas atividades são assumidas através do trabalho voluntário e do empenho do Núcleo de Leigos e Leigas Scalabrinianos/as.

IV – CONTEXTO GEOGRAFICO

                   A cidade de Goiás se encontra no Centro-Oeste Brasileiro, no Bioma Cerrado “a floresta de cabeça para baixo” e o berço das águas.Geograficamente estamos no coração do cerrado cercado pela bela e imponente Serra Dourada  Banhada pelo rio Vermelho, Bagagem, Bacalhau, Agapito, Índio, Muquem, Caxambu, Ferrerão e outros

               Temos quatro museus: o da Cora Coralina, Bandeiras, Conde Dos Arcos e de Artes Sacras

               Na gastronomia temos a pamonha, o empadão, bolo de arroz, doces Cristalizados, os mais variados licores alem de inúmeras frutas que trás em se o gosto e a cor do cerrado que ninguém fica indiferente; ou se apaixona ou se odeia mas que o cerrado tem cor e sabor isso tem.

IMPORTANTE

Após essa caminhada de reflexão e trocas de dados importantes,  EM CONFORMIDADE COM  A CONGREGAÇÃO MSCS E MOVIMENTO LMS estamos no caminho de acertar NA PRIMEIRA QUINZENA  DE  setembro de 2009, na cidade de Goiás – GO – Brasil a realização da III Assembléia Geral do Movimento LMS.
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PROVISIONAL GENERAL  PROGRAM





June 14 Arrival and registration





June 15 


AM  - Inter-faith prayer service


 - Inspirational messages and communications	


PM   - Nucleus report presentation: Philippines,


          Singapore, India, Indonesia, Canada, USA,


          Mexico 


June 16


AM  - Inter-faith prayer service


General reports: LSM Our Lady of FatimaGroup;


LSM General Assembly 2006


	PM    -Workshops





June 17


	Formation retreat conference: LSM Rule of Life





June 18


AM  - Inter-faith prayer service


       - Election preparatory dynamics: LSM General    


          Directives


	PM   - Election


       - Group planning workshops


June 19


AM  - Inter-faith prayer service


       - Nucleus planning workshops


       - Plan presentations





June 20


AM  - Inter-faith prayer service


       - Evaluation


       - Closing activities


PM   - Departure














A II Assembléia do Grupo Nossa Senhora de Fátima foi marcado com a presença singinificativa e atuante de todos os delegados presentes da Índia,Singapure, Philipinas e  representantes da Málasia, Hong Kong.





























Oração para pedir a intercessão da Serva de Deus





ÓJesus, que dissestes: “Vinde a mim todos vós que estais aflitos e sobrecarregados, e eu vos aliviarei”, eu vos rendo graças por terdes feito de Madre Assunta o conforto dos migrantes, a mãedos órfãos e o alívio dos necessitados.


Pelos vossos méritos infinitos e intercessão de nossa Mãe Santíssima, glorificai na terra vossa humilde Serva Madre Assunta e concedei-me, por seu intermédio, a graça de que tanto necessito. Amém!


 (Pai-nosso, Ave-Maria, Glória)
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Ao lado podemos ver a presença do Movimento no Brasil que tem a presença de quatro Grupos com muitos núcleos. 





Para nós é um orgulho, mas também uma grande responsabilidade. Aqui residem muitos motivos para continuarmos nos doando para o Movimento continue a sua expansão e consolidação. Que nossas preces e nosso agir colaborem para esta grande Missão de ser a presença Scalabriniana no Mundo das Migrações.
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A síntese do Regulamento de vida elaborado por:





Rose M. Mendes da Cunha e Rejane Guimarães


Leigas Missionárias Scalabrinianas


Núcleo São Carlos – Grupo Cristo Rei.


Porto Alegre – RS - Brasil













































































Messaggio dell’Animatrice Generale LMS


Suore Missionarie di S. Carlo B. Scalabriniane


















































































































































































































































































































































Dear all


 


At the 2nd LSM Provincial Encounter held in Philippines, Baguio, I was elected once again to serve as Group Coordinator for the next term of office 2009 to 2012.  I wish to thank God and all present who gave me the support and confidence to once again serve our migrant brothers and sisters in the OLF Province.


 


At the meeting, I apologised to those in attendence my lack of understand of my role as Group Coordinator during my first term of office and hence it is now my 2nd chance to serve you better in the spirit of Blessed John Baptist Scalabrini. 


 


First and foremost I need your support to provide me your country reports and the names of your members/partculars (by end July2008) so that we could update our enrollment. These reports would have to be submitted to the General Government. Secondly, we would need to understand what are your plans of action ahead for your nucleus and how the OLF group could support your work in anyway. Thirdly at the encounter we developed a group plan of action on 1. Apostolate 2. Formation 3. Lifestyle. For apostolate works, funding and resources seemed to be a great challenge. hence the group has committed to helping with this difficulty. As to formation, in nucleus like Singapore where we do not have the presence of the MSCS community, the formation of our members is weak, hence more should be done on group effort with the MSCS to enhance our formation programmes. As to lifestyle this is very much linked to formation and the induction of members into the movement.


 


Finally I must apologise to the nuclei located in the Pacific region for my lack of visible presence in your countries. I would very much like to visit your nucleus - by grace of God, distance and costs should not be an excuse but be the challenge to unite our movement despite the obstacles. On this not, my gratitude goes to our General Coordinator, Pablo, who srumounted the physical distance to be with us and of course to the MSCS sisters, especially in the person of Sister Maruja, who was most patient with me (who knew little of the general directives) throughout the encounter. My thanks also goes to the LSM Nucleus of the Philippines who made our encounter not only meaningful but enjoyable (free dancing lessons every evening ).


 


Solidarity in Christ


 


Bridget








Amigo/a:


	Que bom podermos celebrar o dia de Madre Assunta Marchetti!  Cristo Peregrino nos dá essa oportunidade para que possamos olhar o nosso estar no mundo. Possamos aproveitar essa graça de Deus e confrontar a nossa vida com o testemunho de Madre Assunta.


	Contemplando a vida de Madre Assunta, somos tomados pelo apelo do questionamento que nos sugere pensar, o que estamos fazendo de nossa vida frente a tantas pessoas necessitadas? Conhecedores da realidade; Cientes de que a vida pode ser mais digna para todos; não podemos ficar parados. A vida exige de nós posturas que façam a “tenda” se alargar e inclua aqueles que mais necessitam de cuidado. 


Lendo e relendo os relatos sobre a vida de Madre Assunta, senti forte alguns elementos, que partilho neste dia, para celebrar a existência dessa mulher que deixou um legado ímpar para a humanidade.


	










































































Algumas atitudes que podemos assumir para que possamos transformar e colocar a nossas opções no rumo que nos levará para um crescimento significativo no Carisma Scalabriniano. Convido para a reflexão a partir destas posturas:


Sentir-se irmão/ã dos outros. 


Estar preparado para assumir. 


Manter a esperança.


Ser presença de conforto


Amar as crianças e os necessitados;


Dedicar-se. Ser solidário. Ser acolhedor.


Assumir com seriedade as escolhas.


Colocar em primeiro lugar o ser humano mais necessitado. 


Vivenciar os valores humanos e cristãos. 


Seguir Cristo Peregrino. 


Compreender e fazer a vontade de Deus. 


Fazer o que tem que ser feito. 


Realizar tudo com eficiência e qualidade. 


Ser integro. 


Ajudar os outros principalmente os mais necessitados.


Sentir-se amado por Deus.


Buscar a santidade. 


Acrescentaríamos uma série de outras motivações que é possível abstrair da vida de Madre Assunta. O que não podemos pensar é que não somos chamados a viver tal qual ela viveu. O mundo clama por pessoas que se dediquem aos mais necessitados. Deus nos chama! Escutemos o seu apelo. 


Uma saudação especial a todas as Irmãs MSCS e Leigos/as LMS por essa data tão significativa para todos nós Scalabrinianos. 





									Isaias Pablo Klin Parlotto


									    Coordenador Geral
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Notizie dai gruppi














































































































































































































































































































































































































































































































� Coleta de testemunhos – AGSS.


� Istituto Grafologico “G. MORETTI – Urbino 1995.


� Cfr. Esare, quotidiano locale della Provincia di Lucca, 30 ottobre 1895.


� Brevi Cenni, pp. 10-11.


� Madre Assunta Marchetti  e Consorelle, Lettera a Mons. G. B. Scalabrini, 28-12-1900.


� Sr. Assunta , Sr. Camilla, Sr. Angelina, Sr. Carmela, Sr. Antonietta, Sr. Lucia, Lettera di Sr. Fulgencia Hysmans all’Arcivescovo Metropolitano di San Paolo,  16-12-1911, AGSS.


� Come è noto fu ancora superiora generale dal 1927 al 1935.


� Novembre 1912, in una dipendenza dell’Orfanotrofio Cristoforo Colombo, sezione femminile fu istituito il noviziato della Congregazione e nel 1913 l’esternato femminile di S. Bernardo do Campo; nello stesso anno le Scalabriniane passarono ad operare nella Casa di riposo Nossa Senhora da Candelária a Itú e poi, benché per poco tempo, nella Santa Casa de Misericórdia a S. Luís do Paraitinga; nel 1915 Madre Assunta aprì una scuola a Bento Gonçalves, Rio Grande do Sul, terra di colonizzazione italiana; nel 1917, sempre in Rio Grande do Sul furono aperte altre due scuole: quella di Nova Vicenza, l’attuale Farroupilha e quella di Guaporé (Lice Maria Signor, Irmãs Missionárias de São Carlos Borromeo Scalabrinianas 1895-1934, pp. 176-180).
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